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Importanti «colpi» sul mercato mentre il Barcellona non decide per «Dieguito» 

Brìaschì alla Roma, Brady all'Inter 
Per andarsene dalla Spagna Maradonafa la sceneggiata 

«Mi state uccidendo!», ha detto l'asso argentino di ritorno dagli USA ma il club catalano ha rinviato ad oggi una risposta definitiva al 
Napoli - L'attaccante del Genoa alla squadra capitolina in cambio di Chierico (e Bonetti?) - Pellegrini ha pagato 2 miliardi l'irlandese 

II senatore giocava 
a pallone 

con Romolo e Remo 
Anche lunedi, al consueto 

• Processo-, le consuete scene-
dove vano parlare della Coppa 
dei Campioni, della meschina 
tournée degli azzurri in Ame
rica, delle spese idiote del cal
cio mercato ma si è parlato solo 
della Roma' min della Roma m 
Coppa dei Campioni, ma della 
Roma e basta. Di una squadra 
che — hanno detto — e la più 
bella del mondo, che ha preso 
la laurea in scienze calcistiche 
a 13 anni come nemmeno Ein
stein nella fisica, che ha un 
presidente il quale dispone di 
un paio di attributi maschili 
quasi eguali a quelli della si
gnora Thatcher, ma che non ri
scuote — nonostante tutto 
questo — molte simpatie nel 
grande mondo degli appassio
nati di calcio italiani. 

Su queste constatazioni ha 
versato fiumi di parole amare 
il senatore Viola e fiumi di la
crime avvelenate l'onora ole 
Evangelisti, i due rami del Par
lamento sono ben rappresen
tati nella Roma e nel -Processo 
del lunedi-, quanto meno a li
vello dei gruppi democristiani. 
E lo si capisce, appunto l'ono
revole Evangelisti ha spiegato 
che lui é un romanista ante
marcia, tifava perla Roma pri
ma di Romolo e Remo e comun
que prima che la società fosse 
fondata; tutti gh altri sono de
gli opportunisti e ceriano di 
strappare voti per le elezioni 
europee mettendosi all'ultimo 
momento a gridare -forza lu
pi!- mentre in realtà tifano per 
il biscione o per il ciuccio (al
cuni, nottetempo, travestiti, 
tifano addirittura per la ze
bra). 

Il senatore Viola non era la-
crimoso come Eiangelisti ma 
in compenso ai era il tono 
agressivo di chi ha già ricevuto 
i missili a spalla dagli Stati 
Uniti. Dunque: se lui non rie
sce a fare la squadra — anzi, la 
supersquadra — che ha in 
mente e perché gente che de
tiene il potere (ci siamo capiti 
nnf) gli mette i bastoni tra te 
ruote (sono stato chiaro, mi 
sembra io quello che ho sul 
cuore ho sulte labbra e dico pa
ne al pane e imo al vino) In 
realtà l'unica cosa che si è ca
pita tra le tante che ha detto è 
stala che lui direbbe voluto 
comperare Compagnoni e Lar-
ccdelli e poi mandare tutta la 
squadra a fare gli esercizi spi
rituali sul K2 Per questo ha 
preso come allenatore Eri-
ksson che e svedese, e abituato 
ai climi freddt e poi non sarà 
nemmeno l'allenatore le par
tite le seguirà m tribuna e gli 
ordini sulla disposizione della 
squadra li manderà a Catuzzi 
per raccomandala espresso 
con ricevuta di ritorno perché 
poi non venga a dire che nessu
no t,lt ha detto niente. 

lo mi auguro che Biscardi. 
terminata la trasmissione, ab
bia preso i due autorevoli par
lamentari e gli abbia fatto le
dere la registrazione di tutta la 
puntata: cosi capiranno che e 
proprio vero- la Roma corre il 
rischio di diventare la squadra 
meno amata d'Italia perche ef
fettivamente la congiura ce 
Ma t congiurati sono Icro i 
mezzi di informazione stam
pata e radioleletisiia renana. 
il presidente Viola, ti figlio del
la lupa (inteso mitologicamen
te come tifoso romanista della 
prima ora) Evangtltsti Roma 
e una delle più belle citta del 
mondo — i o b--ne che ci sta 
anche il Papa, ma ci s o m i bul
gari —; la Roma ha giocato in 
questi anni il calcio più grade
vole e più nuovo, più in'iili-

genti, però sono anche tre an
ni che la televisione ce la cuci
na m tutte le salse e sempre 
per dimostrare che qualcosa le 
è stata fregata: Viola sono tre 
anni che accenna ad oscure 
trame contro lut e la sua crea
tura. nella campagna acquisti 
non può muoversi come vuole 
perché la Jute gli imbosca i 
pezzi d'antiquariato, sul cam
po non può muoversi come 
vuote perché gli arbitri non lo 
amano- anche quello svedese 
delta partila col Liverpool. in 
realta era uno di corso Valdoc-
co con passaporto falso; l'unico 
contento può essere Evangeli
sti- ci tiene ad essere il solo ti
foso romanista e corre il rischio 
di essere accontentalo. Signo
ri, aiutate la Roma, che lo me
rita- state zitti 

Kim 

Briaschi è della Roma, la socie
tà giallorossa è riuscita a soffia
re l'attaccante genoano alla 
Fiorentina offrendo in cambio 
olla società ligure Chierico e un 
nitro giocatore (si la il nome di 
Honetti). Liam Brady, invece, è 
stato definitivamente acquista
to dall'Inter per un costo, si di
ce, che si aggira sui due miliardi 
e mezzo. 

Si aspetta per oggi il sempre 
rinviato incsntro fra Boniperti 
e Chinaglia per il passaggio di 
Giordano e Manfredonia alla 
Lazio alla Juve. Il luogo della 
riunione è stato tenuto segreto. 
E, mentre per Giordano non ci 
dovrebbero essere difficoltà, si 
è sparsa la voce che Manfredo
nia potrebbe emigrare verso al
tri lidi. Al Milan oggi GB) si 
riunisce il consiglio d'ammini
strazione E mentre il mercato 
sta diventando incandescente 
per le altre squadre. Farina se 
n'è stato tranquillo in Sudafri
ca. Al suo ritorno ha trovato 
una situazione delicata: Voeller 
ha fatto capire che al Milan 
non viene, Liedholm insiste che 
la sua assunzione dipende dal
l'andamento del mercato; rome 
dire: o mi date una squadra 
competitiva oppure prosegue 
oltre Milano. E la società rosso-
nera non ha ancora nomi pre

stigiosi da buttare sulla bilan
cia: si è sussurrato il nome di 
Rush, mn l'attaccante del Li-
verpool costa troppo (rnanvora, 
quindi, da fumo negli occhi), si 
è parlato di Gomes del l'orto, 
ma avrebbe già firmato un im
pegno scritto con il Verona. C e 
poi il problema della compro
prietà Collovati con l'Inter da 
definire. Un solo fatto è certo- il 
Milan vuole l'attaccante Bivi 
del Catanzaro. A Torino, Gigi 
Radice chiede l'altra sua sco
perta bolognese: Colomba. A 
Bologna, intanto, hanno già da
to il benservito all'allenatore 
Giancarlo Cade che ha portato i 
felsinei in B. Al suo posto è sta
to assunto Piero Santin, silura
to alcuni mesi fa dal Napoli per 
far posto a Marchesi. 

• • • 
Dalla n o s t r a r e d a z i o n e 

NAPOLI — Ancora in fase di 
stallo la trattativa del Napoli 
per Mnradona. L'atteso blitz a 
Barcellona di Ferlaino e Julia-
no per convincere a suon di bi
gliettoni i dirigenti del club ca
talano a mollare l'asso argenti
no ieri non c'è stato. Presidente 
e direttore generale hanno pre
ferito rimanere in sede in atte
sa di segnali da parte dei diri
genti iberici. Mnradona. intan
to, ieri è rientrato in Spagna 
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• BRIASCHI 

dalla tournée negli Stati Uniti. 
Stanco per il viaggio, il giocato
re ha preferito concedersi una 
giornata di riposo, ma all'aero
porto ha trovato modo di mani
festare con frasi ad effetto la 
sua amarezza per la situazione 
di stallo: iMi stanno uccidendo! 
Non possono tenermi più a lun
go in questa incertezza» avreb
be detto, secondo quanto riferi
scono fonti di agenzia dalla cit
tà catalana. Si è appreso più 
tardi che l'argentino avrà que
sta sera un incontro segretissi
mo (sic!) con i dirigenti del Bar
cellona nel corso del quale 
esporrà il suo punto di vista. E 
probabile che il calciatore an
che in questa occasione confer
mi il suo gradimento per il Na
poli. Dopo questo incontro vi 
sarà un nuovo summit della di
rigenza del club spagnolo che 
dovrebbe iniziare non prima 
della mezzanotte (ora italiana). 
Qualcosa di definitivo si potrà 
quindi apprendere non prima 
di domani mattina. 

A Napoli, intanto, è ancora 
mistero se la società parteno
pea è in grado di versare in con
tanti al Barcellona la cifra ri
chiesta per il trasferimento al
l'ombra del Vesuvio di Mara-
dona. Indubbiamente, dopo la 
cessione definitiva all'Avellino 
di Diaz e Favero, il Napoli ora 

può operare con maggiore li
quidità. Resta, comunque, l'e
normità della cifra e le difficol
tà di ordine burocratico per far
la pervenire — una volta rag
granellata — al club catalano. 

GLI ALT»! NOMI — L'in
certezza e le difficoltà della 
trattativa hanno indotto i re
sponsabili del Napoli a valuta
re acquisti alternativi da realiz
zare oltre frontiera. Tra questi, 
si riparla di .Iunior, di Strom-
berg, di Coeck e di Robson. Sul 
fronte indigeno, sempre in pie
di le ipotesi degli ingaggi di 
Marangon, di Raimondo Mari
no, di Causio, di Serena. 

Sembra invece essere 
naufragata la trattativa per De 
Vecchi. 

I TIFOSI — Dopo l'entusia
smo dei giorni scorsi, c'è diso
rientamento e irritazione tra i 
legionari del San Paolo. Qual
cuno è ancora fiducioso, altri 
parlano di bluff, accusano il 
Napoli di aver montato l'affare 
per riguadagnarsi le perdute 
simpatie, vogliono sapere la ve
rità sui tanti, troppi contrat
tempi. Verità che invece, state
ne certi, resterà gelosamente 
custodita dai soliti depositari 
dei segreti del tempio. 

Marino Marquardt 

Massacesi ha messo a riposo l'ingegner Chiti dopo le disastrose prove del «mondiale» 

Ali9Alfa Romeo è la fine di un'epoca 
Chiti ha fatto da capro espiatorio - In realtà il presidente dell'industria automobilistica considera una «palla al piede» la Formula 1 

Alfa Romeo, fine di un'epo
ca. Un capitolo durato otto an
ni. Lunedi. Ettore Massacesi, 
presidente dell'industria auto
mobilistica di Arese, ha deciso 
di scrivere un altro capitolo del
la storia formulistica delle vet
ture del .biscionet mettendo a 
riposo il fondatore dell'Auto-
delta. il reparto corse dell'Alfa 
Romeo, liofilizzandolo definiti
vamente sulla poltrona di pre
sidente. 11 suo successore, Gio
vanni Tonti, 40 anni, ha pre>o 
in mano l'organizzazione del 

reparto che fornisce i motori 
turbo al team di Pavanello. Un 
capitolo iniziato con dieci fred
de righe di comunicato. Impos
sibile scrutare il seguito visti gli 
sbalzi d'umore, le indecisioni, i 
ripensamenti che hanno domi
nato in questi ultimi anni l'uffi
cio bunker della direzione di 
Arese. 

Carlo Chiti, ingegnere, aveva 
fondato l'Autodelta nel 196-1 
elaborando macchine per l'Alfa 
Romeo. Era stato anche inge
gnere capo alla Ferrari. AI team 
milanese aveva portato alcuni 
titoli europei lavorando sulle 
vetture turismo e progettando i 
motori di formula 3. Il 1976 se
gna la svolta dell'Autodelta: il 

passaggio in formula 1 come 
fornitrice di motori. La scude
ria scelta è la Brabham che cor
re con Pace e Reutemann. I 10 
punti conquistati diventano 27 
l'anno dopo quando al volante 
della Brabham-Alfa salgono 
Watson e Stuck insieme a Pace: 
i tre piloti salgono quattro volte 
sul podio. Ma la stagione d'oro 
arriva nel 1978 quando Bernie 
Ecclestone assume Niki Lauda, 
il fuoriuscito dalla Ferrari: l'au
striaco vince in Svezia e a Mon
za. arriva tre volte secondo; il 
bottino è completato dalle otti
me prestazioni di John Watson. 
Il 1970 è l'anno dell'abbandono 
di Lauda e i primi giri di Pi-
quet: un mondiale fallimenta

re. E allora l'Alfa Romeo tenta 
l'avventura in proprio: sulle 
\etture del .biscione» salgono 
Depailler (morto in prova a 
Hockenheim), Giacomelli, 
Brambilla, Andretti e De Cesa-
ris: in 36 mesi gli unici risultati 
di prestigio sono stati due terzi 
posti (Giacomelli a Las Vegas e 
De Cesaris a Montecarlo). Allo
ra Ettore Massacesi svende la 
scuderia a Paolo Pavanello: re
gala motori, telai, disegni, idee, 
mette in ombra il direttore 
sportivo Corbari, presta Ge
rard Ducarouge a Pavanello e 
poi Io licenzia (estintori vuoti a 
Le Castellet). Risultato: due 
secondi posti di De Cesaris in 
Germania e Sudafrica. L'Alfa 

rimane in formula 1 solo come 
fornitrice di motori. L'attuale 
stagione, secondo i piloti, è di
sastrosa. .Non vanno bene né i 
motori né i telai.. E Massacesi 
decide di mettere Carlo Chiti 
fuori causa. 

Questa, in sintesi, la storia di 
otto anni di formula 1 vista dal 
capannone dell'Autodelta. Di 
chi la colpa della rincorsa allo 
sfascio? Dell'ingegner Carlo 
Chiti, di Gerard Ducarouge o, 
al primo incidente di percorso. 
del neo assunto Tonti? È facile 
trovare, ad ogni fallimento, il 
capro espiatorio. Più difficile, e 
fastidioso, trovare le ragioni 
profonde di una situazione che 

è stata lasciata incancrenire. 
La verità è che Ettore Massace
si ha sempre sopportato la pre
senza dell'Alfa Romeo in for
mula 1 considerando spesso il 
suo reparto corse una palla al 
piede. Chi doveva veramente 
decidere e portare la scuderia 
del biscione agli antichi splen
dori ha preferito tentennare, ri
mandare, soprassedere. Anche 
a Montecarlo, Ettore Massace
si è venuto di mala voglia. Ave
va cose più importanti a cui 
pensare: la sua candidatura alle 
elezioni europee nelle liste de
mocristiane. 

Sergio Cuti 

Acquisti e Coppa Italia: oggi i ritorni delle semifinali e i milanesi rischiano brutto contro Flndesit 

Tonut è sempre più vicino alla Simac 
Basket 

Tra voci e affari fatti e la 
Coppa Italia il basket consuma 
gli ultimi scampoli della stagio
ne prima dell'avventura olim
pica. Questa sera si giocano le 
partite di ritorno delle semifi
nali di Coppa Italia e la Simac 
rischia l'ennesima delusione es
sendo stata . mazzolata, di 
brutto a Caserta (24 punti) 
dall'Inde-it. Oggi (si gioca alle 
20.30 al Palahdo) torna Mene 
ghin a cui ì! giudice sportivo ha 
ridotto una giornata di squa
lifica per ì noti fatti di Bologna. 
Nell'altra semifinale si affron
tano il Benetton Treviso e i 
neocampiom della Granarolo. 
All'andata c'è stata una sudata 
vittoria «v>-S2l dei bolognesi 
ormai paghi con lo scudetto tri
colore. Gli arbitri (coppie ine
dite) saranno Pinto e Filippone 
per la partita di Milano e Mar-
tohni e Ganbotti per quella di 

Treviso. 
Il mercato. Archiviato il tra

sferimento di Romeo Sacchetti 
da Torino a Varese dove Toto 
Bulgheroni intende allestire 
una grossa squadra, il pezzo più 
pregiato del mercato resta Al
berto Tonut, corteggiato da 
molte società sebbene è da tem
po che questo ragazzo assomi
glia in campo più ad una .bella 
statuina. che ad un giocatore di 
pallacanestro. Tonut ha detto 
seccamente no a IJvorno get
tando nella disperazione le 
Irfn a£rrs dell'Ardenza Gian
carlo Primo invece, neoallcna-
tore della Peri,ni. non ha battu
to ciglio ed e ripartito alla cari
ca per portare tra i .pcroncini. 
Mottini e Della Fiori che quasi 
sicuramente lasceranno \ are
se. 

Per Tonut invece sembra 
avere buone possibilità di suc
cesso la stessa Simac disposta a 
sborsare un bel gruzzolo di 
Quattrini più qualche giocatore 
di secondo piano. 

Il Banco Roma per ora tace 
ma sta manovrando sotto sotto 
per accaparrarsi adeguati rin
forzi per rimpiazzare inanzitut-
to gh americani e qualche pedi
na tra gli italiani. Certo che il 
passaggio di Sacchetti a Varese 
è stato un duro colpo per i ro
mani che hanno fatto una certe 
spietata all'alt nazionale. Ma 
non è escluso che la società 
campione d'Europa annunci 
tra qualche giorno l'acquisto di 
qualche grosso calibro. 

La verità però è che il merca
to ristagna paurosamente. A 
parte il valzer delle panchine 
(sei squadre di Al hanno già 
cambiato .coach.), per ora non 
si intravedono passaggi sensa
zionali. A meno che non si vo
glia prendere per tale il quasi 
sicuro arrivo di Sandro Dell'A
gnello. ala-pivot della Rapi-
dent alla Simac. Infine Gorizia: 
il nuovo sponsor è la .Segafre-
do. di Bologna Contratto di 
abbinamento di 1 miliardo per 
tre anni. 

Brèvi 

McEnroe batte Arias a Parigi 
Nei quarti di tinaie degli Internanor.afi di Francia di 

tennis John McEnroe ha battuto (6-3. 6-4. 6-4) 1 altro 
Statunitense Juan Arias mentre il francese Yanruck Noah 
s'è qualificato per • quarti solo dopo un lunga ed este
nuante duePo con l'ungherese Baiasi Taroczv (l'incontro 
era stato interrotto lunedì aXinizio del terzo set per 'a 
pioggia). 3 -6 .6-2 . 7-6. 7-6 il rxtntegao a ta\cre di Noah 
che si troverà di fronte nei quarti lo svedese Mats Wtan-
der che si * sbarazzato facilmente 15-2. 6 - 1 . 6-3) dello 
spagnolo Juan Agui'era Nel singolare femminile vittorie 
felle favoritissime Martina Navratiiova e Chris Evert 
Itoyd La cecoslovacca s'è «vendicala» óeSa connaziona
le Kathv Horvath che I anno scorso sudo stesso campo 
del Roland Garros le aveva mferto Tunica sconfitta delta 
stagione La Evert ha battuto Cannile Benjamin 

Il «ripescaggio» della pallavolo 
A seguito <Jo3e rinunce di URSS. Polonia. Cecoslovac

chia e Bulgaria la Federazione mternazonale di pallavolo 
ha riqualificato per Los Angeles le runonak r> liafaa. Ona. 
Corea del Sud e Tunisia ! nuovi gioca ofcmpici saranno 
cov formati da Eras^e. Argentina. Corea del Sud e Tuni

sia (girone A): Italia. Cina. Giappone. Canada. Egitto (gi
rone B). Ma sulla partecipazione della nazionale itaharva 
l'ultima parola spetta ala giunta esecutiva del CONI che 
si riunii venerdì prossimo. 

Garuti rifiuta l'Avellino 
Lo stopper del Pisa Stefano Garuti ha rifiutato a trasfe

rimento aTAve.'Vio. l o ha dichiarato lo stesso giocatore 
al suo rientro a "ea. La società nerazzurra sta per acqui
stare dal Palermo ri difensore Volpecina. 

L'Angola va a Los Angeles 
O sarà anche r Angola ai Giochi olimpici di Los Ange

les li paese africano ha fatto pervenire m eitremis la sua 
adesione ai Giochi. Salgono così a 142 le nazioni che 
prenderanno parte alla manifestarne olimpica 

L'Africa non boicotta 
R segretario generale del Consto supremo detto sport 

africano — Amadu lamine Ba — ha etcruarato icn che i 
paesi afreara non hanno alcuna intenzione di boicottare • 
Giochi di Los Angeles a causa di Zola Budd. la giovane 
mezzofondista sudafricana che gareggerì sono la ban
diera de3a Gran Bretagna 

La Corte dei Conti ha fiato qualche bacchet
tata al Coni, a proposito delia gest ione f inan
ziaria degli anni c h e v a n n o da! 1978 al 1S82. 
La materia è del icata e investe pure la re
sponsabil i tà del Ministro del Tur i smo e del lo 
spettacolo che. ptr legge, deve vigilare sul 
Comitato ol impico. Per avere maggiori de lu
cidazioni è stata presentata — da deputat i 
comunis t i — un'interrogazione al la Camera. 
Sent iremo che cosa r isponderanno gii inte
ressali . Intanto vorremmo sentire pure la 
campana-Coni , quella ufficiale, dopo le ant i 
cipazioni di Carraro. La Corte fa bene a vigi
lare. È il s u o mestiere. Non vorremmo però 
che. nel ìa foga moralizzatrice esagerasse . 
condannando , in maniera semplicist ica, per 
schemi , un organ i smo c h e svolge U propria 
att ività di organizzatore per legge di quasi 
tutto lo sport i tal iano (Campionati u//:c:c/i. 
gare Internazionali , preparazione olimpica); 
di supplente delle storiche carenze dei pub
blici poter!. In primo luogo la scuola, in m a 
teria di sport; di promotore, sempre per legge 
(Dpr 616) di att ività sportive, senza ricevere 
dal lo s ta to u n a lira, m a u s a n d o i soldi prove
nienti da l lo sport, attraverso il Totocalcio. 
Anzi, fungendo pure da tesoriere per l'erario. 

proprio dei londi del «Toto.. 
N o n vogl iamo certo fare i difensori d'uffi

c io del Coni. Ci mancherebbe altro. N o n spet 
ta a noi e poi sapp iamo che non è i m m u n e da 
difetti. Tante volte abb iamo segnalato e s e m 
pi di amminis traz ione di certe Federazioni 
sportive (alle quali va gran parte del bi lancio 
del Comitato o l impico) non propno esempla
ri. Abbiamo pure crit icato il m o d o di applica
zione dell'art.14 della legge 91 sul le assunz io 
ni fuori del la legge sul parastato e abb iamo 
ch ies to più trasparenza nei bilanci delle Fe
derazioni s tesse , che sono , invece, di •diffici
le» lettura per quanto riguarda le- spese. Da 
qui però alla crin. inal izzazlone ce ne corre. 
Tut to crit icando si r ischiano a n c h e incredi
bili abbagli , c o m e è capitato per la parte del la 
relazione della Corte c h e riguarda l'Istituto 
per il Credito sportivo. Si obietta trattarsi di 
•interventi che la legge non as segna al Coni». 
Errore c lamoroso! Ben due sono , infatti. le 
leggi in vigore c h e si occupano del Credito 
sportivo ed entrambe prevedono l' intervento 
del Coni. Vediamole. Art 5 della legge is t i tu
t iva del Credito (24 d icembre 1957 n.l2S5y 
•L'Istituto può concedere contributi agli in 
teressi sul mutui. . . con le disponibil i tà di un 

La Corte 
dei Conti 

sul 
CONI, 
critiche 

ma anche 
«sviste» 

fondo speciale da costituirsi presso l 'Istituto 
m e d e s i m o e da al imentarsi con iJ versamento 
da pGTte del Coni dell'aliquota dell'I per cento 
calcolata sugl i incassi lordi del concorso pro
nostici , a norma dell'art.6 del decreto legis la
t ivo 14 aprile 1948 n.4%-, nonché c o n i premi 
caduti in decadenza. La s tessa n o r m a è pari 
r p o r t a t a all'art.4 del la legge (di modif ica 
dell 'Istituto) 18 febbraio 1983 n.50. La legge 
dell' 83. all'art.2 stabil isce, inoltre, c h e il pa
tr imonio dell 'Istituto è cost i tui to da u n fon
do d: dotazione conferito, oltre c h e da diversi 
altri Enti , tra cui numerose banche , dal Coni. 
er.re fcr.àa'.oTe. da u n fondo di garanzia di lire 
2 500 mil ioni confemo dal Coni e «dal versa
m e n t o dz parte del Cor.* dell 'al iquota del 3 per 
cento calcolata sugl i incassi lordi del concor
s o pronostici» (Totocalcio). Da dove la Corte 
abbia ev into che il Coni trasferisce fondi al 
Credito fuori legge non si riesce proprio a 
capire. Poss iamo, invece, addirittura affer
mare che il Coni, in ques to caso , fa il s u o 
mestiere di gestore del Toto e del le s u e entra
te, fungendo da tramite, per q u a n t o riguarda 
il f inanziamento del Credito sportivo. Q u a n 
to poi al la critica del la -gran mole di residui 
attivi e passivi» c h e de terminano avanzi di 

amminis traz ione , bisognerebbe stabilire 
quanto c'è di responsabilità del Coni (e qual
c u n a c'è senz'altro) e quanto dell ' ingabbia-
m e n t o del le pastoie della legge sul parastato. 
c h e prevede, per ogni spesa, procedure farra
g inose e minuziosi controlli . Pure su questo 
ìa risposta al l ' intt irogazione dei deputati c o 
munis t i dovrà fare maggiore chiarezza- Coni 
da assolvere? Coni da condannare? Non si 
tratta di questo. Si tratta di riparare difetti s e 
ce n e sono , tenendo conto di u n problema, 
c h e noi so l l ev iamo da tempo, c h e le Federa
zioni (si pensi a mo' d'esempio al la Federcal-
cio) s t a n n o sempre più s fuggendo al control
lo e al la direzione del Coni. Anche la relazio
n e del la Corte, tra ven ta e forzature, sp inge 
nella direzione di un nuovo ord inamento del 
governo del lo sport italiano, con u n a nuova 
legge, che el imini antiche e nuove incongrui
tà. Lo sport e il Ceni pure s tanno stretti nel la 
vecchia legge del 1942. E il m o m e n t o di c a m 
biare in megl io , mantenendo integra l'ossa
tura «storica», m a inventando anche u n n u o 
vo asset to . Noi abbiamo fatto le nostre pro
poste. E il Governo? 

Nedo Canetti 

COMUNE DI 
MONTEPULCIANO 

PROVINCIA DI SIENA 

AVVISO GARE D'APPALTO 

Questa Amministrazione Comunale è in procinto di indi
re «GARE A LICITAZIONE PRIVATA» ai sensi dell'art. 1/a 
della Legge 2-2-1973 n. 14, per appalto delle seguenti 
opere: 
«SOSTITUZIONE DELLA CONDOTTA DI SPINTA DAL 
SOLLEVAMENTO LA MACCHIA AL SERBATOIO DI AC-
QUAVIVA»: 
— Lavori di scavo - ripristino pavimentazione stradate -

opere murarie 
importo a base d'asta L. 111.000.000 

— fornitura tubi in p.v.c. e relativi pezzi speciali 
importo a base d'asta L. 77.000.000 

Le Imp'ese che abbiano interesse ad essere invitate a 
partecipare alle gare suindicate dovranno far pervenire 
all'Ufficio Segreteria del Comune, entro 10 (dieci) giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso, apposita 
domanda in carta legale, corredata del certificato di iscri
zione all'A.N.C. 

L'Amministrazione prowederà ad appaltare separata
mente i due lavori. 

La richiesta d'invito non vincola l'Amministrazione Co
munale. 
Il, 6 giugno 1984 

IL SINDACO 
Francesco Colajonni 

COMUNE DI POGGIO BUSTONE 
MEDAGLIA D'ARGENTO AL VALOR MILITARE 

PROVINCIA DI RIETI 

AVVISO DI GARA 
(Art. 7 Legge 2-2-1973. n. 141 

Questo Comune dovrà indire licitazione privata per l'appalto dei lavori 
di COSTRUZIONE DI UN PARCO PUBBLICO con annessi impianti sporti-
vi. per l'importo a base d asta di L. 174.391.478. 

Per partecipare alla gara la imprese interessate dovranno far perveni
re non più tardi di 15 giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso, domanda in carta bollata. Tale domanda dovrà pervenire esclusi
vamente per posta a mezzo di raccomandata, sul retro della busta dovrà 
essere precisato l'oggetto della richiesta inclusa nel plico. 

Per poter chiedere l'ammissione alla gara di che trattasi, l'impresa 
dovrà essere iscritta all'Albo Nazionale Costruttori per una delle seguenti 
categorie: 1'-11* e per un importo almeno pari alla base d asta dei lavori. 
Il procedimento di gara sarà quello di cui all'art. 1 lettera e) legge 
2-2-1973 n. 14 (non sono ammesse offerte in aumento). 

Non saranno prese in considerazione le istanze pervenute prima della 
pubblicazione del presente avviso, né quelle inoltrate dopo il termine 
suindicato. 
Dalla Residenza Municipale, f giugno 1984 

IL SINDACO 
Sig. Francucci Elvìsio 

PROVINCIA DI A N C O N A 
Questa Amministrazione deve esperire tiedante licitatone privata da eseguire 

in conlotrmta delle disposizioni contenute neila legge 2/2/73 n 14 Art 1 lett A 
e precisamente con il rretodo di cui all'Art 73 leti C del R 0 23/5/1924 n 627 
e con il procedimento previsto dal successa o Art 76 commi V. 2" e 3' senza 
pretissioni oi alcun limite di ribasso e ammettendo anche offerte in aumento, il 
seguente appallo 

Inori di liesoinenti delta cjeri nisori. Rifieincut» soltafuil • iitianliziail 
Itasi la stridii prinsculi Stiijitln-Hirra d'Alti - Importa i l isi iifflU» l-
220000 000 

Le Ditte che intendono essere invitate alla gara d'appalto debbono inoltrare 
all'Arn.-wnistra/tone Provincia1* - Divisione Segreteria - Sezione Contratti, entro il 
giorno 22/6/1934 regolare domanda iL PRESIDENTE. Araldo Torelli 

P R O V I N C I A DI A N C O N A 
Questa Amministrazione deve esperire mediante appalto concorso 

con offerta prezzi deve e soluzione tecnica, il seguente appalto: 
LAVORI 01 COSTRUZIONE DELLA 2* SEDE DELL'ISTITUTO TECNICO 
COMMERCIALE DI ANCONA A FALCONARA - IMPIANTO TERMICO 

IMPORTO PRESUNTO L. 100.000.000 
Le ditte che intendono essere invitate alla gara d'appalto debbono 

inoltrare all'Amministrazione Provinciale - Divisione Segreteria - Sezio
ne Contratti, entro il giorno 18/6/1984 regolare domanda. 

IL PRESIDENTE: Araldo Torelli 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE VITERBO 

AVVISO 

L'Amministrazione Provinciale r i Viterbo per il corrente anno 1984 
intende affidare l'appalto alla fornitura dei capi di vestiario sotto<ndica:i 
a ditte specializzate nei vari settori, mediante apposita gara: 

I l Divise per Cantonieri e Capo Canton.eri 
Divise invernali n. 162 Base d'asta L. 48.600 000 
n. 1 giacca 3 paia di pantaloni 
Divise estive n 162 Base cf asta U 48.600.000 
n. t giubbetto 3 paia r> pantaloni 

2) Addetti alla Vigilanza Ittico Venatoria 
Divise invernali n. 17 Base d'asta L 5.100.000 
n. 1 giacca 2 peia di panta'oni 
Donse estive n 17 Base d'asta U 5.100.000 
n. 1 giacca 2 paia di pantaloni 

3) Magazziniere Uff. Centrati. Messo Notifi
catore. Custodi. B'delli. Portieri. Uscieri 
Dnrse •nvernah n 82 Base d asta L. 24 600 000 
n. 1 g-acca 2 paia di pantaloni 
Divise estwe n 82 paia Base d'asta L 24 600 000 
n. 1 giacca 2 paia di pantaloni 

4) Autista Scuolabus • Autisti 
Divise invernali n 8 Base d'asta L 2 400 000 
n. 1 giacca 2 paia di pantaloni 
Divise estive n 8 Base tf asta L. 2.400.000 
n. 1 giacca 2 paia r> pantaloni 

5) Addetto Fuochista e Falegname 
Divisa invernali n. 2 Base d'asta L. 600 000 
n 1 gtbbetto 2 paia di pantaloni 
Divise estive n. 2 Base d'asta L 

6) Fornitura di n. S30 camicie estive L. 
7) Fornitura di r. 20O camicie invernati l . 
8) Fornitura di n. 2 0 0 cravatte L. 
9) Fornitura di n. 200 camici L. 

10) Fornitura di n. 100 tute L. 
11) Fornitura di n. 4 7 0 maglioni a collo L. 
12} Fornitura di n- 50 maglietta estive l 
13) Fornitura di n. 20 paia di scarponi L 
14) Fornitura di r». 100 pantaloni da lavoro l 
15) Fornitura di n. 170 cappeM di paglia l 
16) Fornitura di n. 4 0 impermeabili l 

Tota'e ccmpiess.-vo L. 

EOO 000 
11 660.000 
4.400.000 
2 0 0 0 0 0 0 
4.000.000 
2.500 0 0 0 

16 450 0 0 0 
1.000 OOO 
1 500 0 0 0 
3 500 0 0 0 

85O0CO 
8 0 0 0 0 0 0 

218 460 OOO 
f*rVA) 

le ritte «neressate possono cr^edere <* essere «rwtate ? parteevare 
a*a gara soecheando espressarrente la 'e fornitura/e per la Qua** mterv-
dono concorrere 

l e relative rstarje. redatte ci bofto. dovranno perverwe all'Amrrwv-
strarone Proimoaie d> Viterbo, vva Saffi n 49 entro e non oltre i gorno 
20 giugno 1984. 

L'Anvr.*«trarv>e Provmoa'e rxowedera. succesw».-ner-.te. ad *»-
viare aSe ritte le *v*cazo-» necessarie per I espietamento de»a gara 

ITTeriori informano™ potranno essere richieste al Settore Economa;o 
ck questa Amministrar«y-* 

le istanze r> partecipazione non v-ncolano I A n m m s n j n r e Prov»>-
cute 

l e offerte relative alta fornitura < V * d-vise. Si devono mtervjpre 
COmprer.s,ve di stoffa, fodere e confeziona.Tiento. « conformiti aT* 
misure del personale tftteressato 

L'ASSESSORE A l PATRiMONO 
Cav. Debhs Staccmi Dr. 

I l PRESIDENTE 
A. Antonio Della M o n a d i * 

file:///etture

